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IL PUNTO di Cristiano Casagrande Direttore Confagricoltura Umbria

E’ noto che Confagricoltura, unica voce in Italia che ha costan-E’ noto che Confagricoltura, unica voce in Italia che ha costan-
temente rappresentato i rischi che avrebbe generato l’impalca-temente rappresentato i rischi che avrebbe generato l’impalca-
tura della riforma della PAC, già in fase di impostazione degli tura della riforma della PAC, già in fase di impostazione degli 
orientamenti comunitari e poi via via sino a tutti i passaggi at-orientamenti comunitari e poi via via sino a tutti i passaggi at-
tuativi ancora in corso.tuativi ancora in corso.
Un plauso corale delle istituzioni e delle altre organizzazioni del Un plauso corale delle istituzioni e delle altre organizzazioni del 
settore ad ogni passaggio cruciale, con una costante “voce fuori settore ad ogni passaggio cruciale, con una costante “voce fuori 
dal coro” dell’organizzazione degli imprenditori agricoli.dal coro” dell’organizzazione degli imprenditori agricoli.
A nulla ha valso neanche evidenziare come autorevoli studi A nulla ha valso neanche evidenziare come autorevoli studi 
internazionali evidenziassero che questo modello avrebbe ul-internazionali evidenziassero che questo modello avrebbe ul-
teriormente depotenziato la capacità produttiva europea e di teriormente depotenziato la capacità produttiva europea e di 
pari passo incrementata la necessità di importazione di materie pari passo incrementata la necessità di importazione di materie 
prime alimentari.prime alimentari.

Oggi, finalmente, le linee strategiche che il Governo italiano va Oggi, finalmente, le linee strategiche che il Governo italiano va 
delineando sembrano in forte sintonia con Confagricoltura e la delineando sembrano in forte sintonia con Confagricoltura e la 
presenza di una maggioranza parlamentare solida e omogenea, presenza di una maggioranza parlamentare solida e omogenea, 

che ha generato un governo politico in grado di assicurare cin-che ha generato un governo politico in grado di assicurare cin-
que anni di stabilità, fanno auspicare che la ricerca di un futuro que anni di stabilità, fanno auspicare che la ricerca di un futuro 
sostenibile avvenga senza correre dietro ad utopie. sostenibile avvenga senza correre dietro ad utopie. 

La scadenza ufficiale è il 15 maggio 2023 ed ancora molte pro-La scadenza ufficiale è il 15 maggio 2023 ed ancora molte pro-
blematiche non sono definite, sia a livello nazionale che regio-blematiche non sono definite, sia a livello nazionale che regio-
nale.nale.
Ma dando per scontato che anche questa campagna vada a buon Ma dando per scontato che anche questa campagna vada a buon 
fine possiamo essere soddisfatti?fine possiamo essere soddisfatti?

Ci sono molti modi per declinare “realmente” il tema “soste-Ci sono molti modi per declinare “realmente” il tema “soste-
nibile” nel settore primario, alcuni dei quali in grado di dare nibile” nel settore primario, alcuni dei quali in grado di dare 
risposte reali nei tre ambiti della sostenibilità. Questa nuova risposte reali nei tre ambiti della sostenibilità. Questa nuova 
PAC è fortemente sbilanciata sul fronte ambientale, pertanto, PAC è fortemente sbilanciata sul fronte ambientale, pertanto, 
molte scelte si stanno scontrando con i fondamentali economici: molte scelte si stanno scontrando con i fondamentali economici: 
vi è una tendenza a penalizzare le medie e grandi realtà im-vi è una tendenza a penalizzare le medie e grandi realtà im-
prenditoriali, vi è la tendenza a dare valore alla sola agricoltura prenditoriali, vi è la tendenza a dare valore alla sola agricoltura 

LA PAC PROCEDE IN SENSO LA PAC PROCEDE IN SENSO 
CONTRARIO AL RESTO CONTRARIO AL RESTO 
DEL MONDO?DEL MONDO?
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biologica mentre la salvaguardia dell’ambiente presenta una biologica mentre la salvaguardia dell’ambiente presenta una 
altrettanto forte arma che è l’agricoltura integrata.altrettanto forte arma che è l’agricoltura integrata.
Generalmente le imprese, salvo pochi casi, percepiranno dei Generalmente le imprese, salvo pochi casi, percepiranno dei 
contributi, compresi i premi accoppiati e per eco-schemi, sen-contributi, compresi i premi accoppiati e per eco-schemi, sen-
sibilmente inferire al 2022 e questo metterà in crisi soprattutto sibilmente inferire al 2022 e questo metterà in crisi soprattutto 
la parte delle produzioni che rappresentano il fulcro della base la parte delle produzioni che rappresentano il fulcro della base 
alimentare umana e zootecnica.alimentare umana e zootecnica.

Mentre la “bolla dei prezzi 2022” si sta avviando a sgonfiarsi, Mentre la “bolla dei prezzi 2022” si sta avviando a sgonfiarsi, 
l’andamento di costi di produzione difficilmente si andrà a con-l’andamento di costi di produzione difficilmente si andrà a con-
trarre di pari passo. trarre di pari passo. 

Il settore agricolo è destinato a perdere di redditività e un tes-Il settore agricolo è destinato a perdere di redditività e un tes-
suto agricolo molto fragile fatto per la gran parte di piccole suto agricolo molto fragile fatto per la gran parte di piccole 
aziende, non sufficientemente integrato in modelli di aggrega-aziende, non sufficientemente integrato in modelli di aggrega-
zione orizzontale e verticale efficiente, è destinato a consegna-zione orizzontale e verticale efficiente, è destinato a consegna-
re una fetta importante di superfici a modelli a bassa intensità re una fetta importante di superfici a modelli a bassa intensità 
produttiva, non necessariamente virtuosi sul piano ambientale.produttiva, non necessariamente virtuosi sul piano ambientale.
L’Europa sta andando nel senso opposto a tutto il resto del mon-L’Europa sta andando nel senso opposto a tutto il resto del mon-
do, in molti paesi sono in atto piani di sviluppo dell’agricoltura do, in molti paesi sono in atto piani di sviluppo dell’agricoltura 
per ottenere maggiori produzioni. per ottenere maggiori produzioni. 
Non dimentichiamolo la popolazione mondiale è destinata ad Non dimentichiamolo la popolazione mondiale è destinata ad 
arrivare in capo a pochi decenni a 10 miliardi di persone e per arrivare in capo a pochi decenni a 10 miliardi di persone e per 
tutti la disponibilità di derrate alimentari è diventato un proble-tutti la disponibilità di derrate alimentari è diventato un proble-
ma strategico e vitale.ma strategico e vitale.

I grandi paesi che muovono l’economia mondiale si occupano I grandi paesi che muovono l’economia mondiale si occupano 
dell’agricoltura produttiva come asset strategico: adottano po-dell’agricoltura produttiva come asset strategico: adottano po-
litiche di supporto al reddito e di investimenti se sono paesi di litiche di supporto al reddito e di investimenti se sono paesi di 
grande produzione, se esportano agiscono nel mondo con la grande produzione, se esportano agiscono nel mondo con la 
forza di disporre di un bene primario, se sono deficitari cronici, forza di disporre di un bene primario, se sono deficitari cronici, 
da un lato se ne hanno la forza entrano in possesso di terre da un lato se ne hanno la forza entrano in possesso di terre 
coltivabili in tutto il mondo o in alternativa si ingraziano i paesi coltivabili in tutto il mondo o in alternativa si ingraziano i paesi 
esportatori. In sostanza la “sovranità alimentare” è un princi-esportatori. In sostanza la “sovranità alimentare” è un princi-
pio essenziale come la disponibilità propria di energia ed acqua pio essenziale come la disponibilità propria di energia ed acqua 
dolce.dolce.
E in tutti i grandi paesi, l’agricoltura produttiva, quella da cui E in tutti i grandi paesi, l’agricoltura produttiva, quella da cui 
derivano cereali, oli, carne, le grandi commodities, viene so-derivano cereali, oli, carne, le grandi commodities, viene so-
stenuta affinché assolva innanzi tutto al compito produttivo. In stenuta affinché assolva innanzi tutto al compito produttivo. In 
Europa, forse ancora memore delle eccedenze alimentari e del Europa, forse ancora memore delle eccedenze alimentari e del 
grande costo finanziario della pac ante 1993 (30 anni fa!!!), vede grande costo finanziario della pac ante 1993 (30 anni fa!!!), vede 
con spavento la possibilità di essere autonoma nella produzione con spavento la possibilità di essere autonoma nella produzione 
di cibo o addirittura player nelle esportazioni. di cibo o addirittura player nelle esportazioni. 

Questo tema ovviamente non entra in conflitto con le grandi Questo tema ovviamente non entra in conflitto con le grandi 
produzioni distintive di largo consumo o di nicchia: vino, olio produzioni distintive di largo consumo o di nicchia: vino, olio 
extravergine di oliva, formaggi, carni di pregio, ortofrutta pa-extravergine di oliva, formaggi, carni di pregio, ortofrutta pa-
trimonio soprattutto dell’Europa mediterranea che sono un trimonio soprattutto dell’Europa mediterranea che sono un 
valore culturale ed economico di questi paesi e che crescono valore culturale ed economico di questi paesi e che crescono 
nell’export mondiale.nell’export mondiale.

A nulla vale l’osservazione di come, nel conflitto Russo Ucrai-A nulla vale l’osservazione di come, nel conflitto Russo Ucrai-
no, legato alla scelta russa di invadere un territorio sovrano ed no, legato alla scelta russa di invadere un territorio sovrano ed 
acquisirlo, è divenuto essenziale il tema delle crisi ed anche dei acquisirlo, è divenuto essenziale il tema delle crisi ed anche dei 
ricatti legati ai grandi approvvigionamenti di cibo ed energia. Di ricatti legati ai grandi approvvigionamenti di cibo ed energia. Di 
cosa succede ed è successo sull’energia si parla molto ma poca cosa succede ed è successo sull’energia si parla molto ma poca 
risonanza hanno avuto la lunga trattativa per rendere espor-risonanza hanno avuto la lunga trattativa per rendere espor-
tabile il grano ucraino e di come i ritardi dell’uscita dai porti tabile il grano ucraino e di come i ritardi dell’uscita dai porti 
delle navi hanno messo in crisi molti paesi africani e di come la delle navi hanno messo in crisi molti paesi africani e di come la 
penuria di cibo ha dato un contributo fortissimo ai movimenti penuria di cibo ha dato un contributo fortissimo ai movimenti 
migratori. migratori. 

Molto probabilmente anche gli schemi delle alleanze e delle Molto probabilmente anche gli schemi delle alleanze e delle 
posizioni sui conflitti alla fine vedono fenomeni di posizioni di posizioni sui conflitti alla fine vedono fenomeni di posizioni di 
forza e debolezza rispetto ad energia, cibo ed acqua.forza e debolezza rispetto ad energia, cibo ed acqua.
E in tutto questo l’Europa si è trovata debole sull’energia, è E in tutto questo l’Europa si è trovata debole sull’energia, è 
debole e destinata a diventarlo ancora di più sul cibo e senza debole e destinata a diventarlo ancora di più sul cibo e senza 

andare troppo lontano, in questi anni di calo delle precipitazioni andare troppo lontano, in questi anni di calo delle precipitazioni 
scopriamo che il bacino agricolo più importante d’Italia è dive-scopriamo che il bacino agricolo più importante d’Italia è dive-
nuto fragile ed incapace di assicurare le produzioni storiche.nuto fragile ed incapace di assicurare le produzioni storiche.
Anche qui scopriamo ancora una volta un’Italia che ha smesso Anche qui scopriamo ancora una volta un’Italia che ha smesso 
di investire nella realizzazione dei grandi, medi e piccoli invasi, di investire nella realizzazione dei grandi, medi e piccoli invasi, 
che ha smesso di realizzare acquedotti a fini irrigui e che rima-che ha smesso di realizzare acquedotti a fini irrigui e che rima-
ne schiacciata tra emergenza contingente e difficoltà al varare ne schiacciata tra emergenza contingente e difficoltà al varare 
effettivi piani di investimento, paralizzata dalle norme e dalle effettivi piani di investimento, paralizzata dalle norme e dalle 
procedure ancora dipiù che dalla limitatezza delle risorse eco-procedure ancora dipiù che dalla limitatezza delle risorse eco-
nomiche.nomiche.
E gli agricoltori? gli allevatori? Paralizzati e schiacciati da un E gli agricoltori? gli allevatori? Paralizzati e schiacciati da un 
sistema che se non immobile si muove nel senso opposto della sistema che se non immobile si muove nel senso opposto della 
ragione.ragione.

Cosa possiamo auspicare?Cosa possiamo auspicare?
Che i governi nazionali delle nazioni leader prendano conoscen-Che i governi nazionali delle nazioni leader prendano conoscen-
za di aver contribuito a spingere l’Europa all’opposto del mondo za di aver contribuito a spingere l’Europa all’opposto del mondo 
senza avere la forza di tirarsi dietro il resto del mondo.senza avere la forza di tirarsi dietro il resto del mondo.
Che le elezioni europee tra un anno consegnino un parlamento Che le elezioni europee tra un anno consegnino un parlamento 
più concretamente vicino a questi temi reali e sia in grado di più concretamente vicino a questi temi reali e sia in grado di 
ripensare tutto il modello della politica agricola, rafforzando ciò ripensare tutto il modello della politica agricola, rafforzando ciò 
che è buono e rivedendo il resto.che è buono e rivedendo il resto.

Che in Italia finalmente di avviino due macro-politiche parallele, Che in Italia finalmente di avviino due macro-politiche parallele, 
non antitetiche ma destinate a platee diverse. non antitetiche ma destinate a platee diverse. 
Infatti, hanno valore molte politiche rurali che hanno il compito Infatti, hanno valore molte politiche rurali che hanno il compito 
di fermare la perdita demografica nelle aree rurali e con esse di fermare la perdita demografica nelle aree rurali e con esse 
il presidio, una popolazione attiva ed una economia correlata. il presidio, una popolazione attiva ed una economia correlata. 
Queste politiche quando toccano le persone e le imprese sono Queste politiche quando toccano le persone e le imprese sono 
solo parzialmente correlate all’economia. Serve una marcata solo parzialmente correlate all’economia. Serve una marcata 
politica agricola di stampo economico che imprima all’agricol-politica agricola di stampo economico che imprima all’agricol-
tura produttiva ed all’agroindustria collegata un accelerata vi-tura produttiva ed all’agroindustria collegata un accelerata vi-
sibile.sibile.
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Agriumbria 2023Agriumbria 2023
I NOSTRI CONVEGNII NOSTRI CONVEGNI

FIRMA CONVENZIONE FIRMA CONVENZIONE 
CONFAGRICOLTURA UMBRIA CONFAGRICOLTURA UMBRIA 
E MAIPE MAIP
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ALLO STAND PER L'ATTESTATO ALLO STAND PER L'ATTESTATO 
DI "AGRICOLTORE 4.0"DI "AGRICOLTORE 4.0"

MARINA ELVIRA CALDERONE
MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

DONATELLA TESEI
PRESIDENTE REGIONE UMBRIA

MICHELE FIORONI
ASSESSORE SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, 
DIGITALE E SEMPLIFICAZIONE

PATRIZIO GIACOMO LA PIETRA
SOTTOSEGRETARIO MASAF

ANGELO FRASCARELLI
PRESIDENTE ISMEA
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L’agenda di Maggio

L’agenda di Giugno
ENTRO IL CHII CHE COSA

15/06/2023 
giovedì

Proprietari terreni e partecipa-
zioni

Redazione e asseverazione perizia e versamento II rata 
imposta sostitutiva rivalutazione terreni 
e partecipazioni posseduti al 01/01/2022 

CAF Trasmissione telematica modelli 730 consegnati al Caf 
entro il 31 maggio

16/06/2023 
venerdì

Sostituti d'imposta Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro 
dipendente e autonomo corrisposti a maggio

Contribuenti IVA mensili Versamento dell'IVA dovuta per il mese precedente

Datori di lavoro Versamento contributi INPS operai agricoli 4° trimestre 2022

Datori di lavoro Versamento contributi INPS per impiegati agricoli
del mese precedente

Proprietari di immobili Versamento IMU acconto 2023

26/06/2023 
lunedì

Contribuenti IVA Presentazione elenchi INTRASTAT relativi al mese precedente

Datori di lavoro agricoli "Versamento della rata ENPAIA e trasmissione telematica"

29/06/2023 
giovedì CAF Trasmissione telematica modelli 730 consegnati al Caf 

dal 1° al 20 giugno

30/06/2023 
venerdì

Datori di lavoro Trasmissione telematica delle denunce INPS 
(UNIEMENS e POS.AGRI)

Contibuenti IMU Presentazione Dichiarazione IMU 
per la variazioni intervenute nell'anno 2022

Iscritti al Registro Imprese Versamento del diritto annuale dovuto 
alla Camera di Commercio senza  maggiorazione 

Contribuenti Modello Redditi/Irap Versamento saldo 2022 e 1° acconto 2023 imposte 
da Modello REDDITI e IRAP senza maggiorazione

Contribuenti 730 senza sostituto Versamento saldo 2022 e 1° acconto 2023 imposte 
da Modello 730 senza maggiorazione

Contribuenti persone fisiche Presentazione Modello REDDITI 2023 in modalità cartacea

Operatori turismo Presentazione dichiarazione imposta di soggiorno anno 2022

ENTRO IL CHI CHE COSA

16/05/2023 
martedì

Sostituti d'imposta Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo corrisposti ad aprile

Contribuenti IVA mensili "Versamento dell'IVA dovuta  
per il mese  precedente"

Contribuenti Iva trimestrali Versamento Iva relativa al 1° trimestre 2023

Datori di lavoro Versamento dei contributi INPS per impiegati agricoli del mese prece-
dente

25/05/2023 
giovedì

Contribuenti IVA mensili Presentazione elenchi INTRASTAT 

Datori di lavoro agricoli "Versamento della rata ENPAIA  
e trasmissione telematica"

31/05/2023 
mercoledì

Datori di lavoro Trasmissione telematica delle denunce INPS (UNIEMENS e POS.AGRI)

Contribuenti Iva Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche (LIPE) IVA I 
trimestre 2023

FISCALE
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CARBON FARMING,
CONFAGRICOLTURA SODDISFATTA 
PER L’EMENDAMENTO AL DL PNRR
“Con l’istituzione del Registro dei crediti di carbonio agrofo-
restali un nostro cavallo da battaglia come il carbon farming 
finalmente trova la luce nel dibattito parlamentare, ricon-
segnando al settore primario il suo ruolo fondamentale e 
centrale nell'equilibrio ambientale smentendo chi lo ha accu-
sato di essere responsabile di inquinamento e cambiamento 
climatico”: lo afferma Fabio Rossi, presidente di Confagricol-
tura Umbria, commentando l’approvazione in Commissione 
Bilancio dell’emendamento al decreto-legge PNRR che isti-
tuisce presso il CREA il Registro per la valorizzazione delle 
pratiche di gestione agricole e forestali sostenibili.
Confagricoltura, anche con il presidente nazionale di Confa-
gricoltura Massimiliano Giansanti, accoglie quindi con gran-
de soddisfazione l’emendamento - sostenuto dal ministro 
dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste 
Francesco Lollobrigida - che rafforza il ruolo del sistema pri-
mario nell’assorbimento del carbonio atmosferico.
Agricoltura e foreste, infatti, sono le uniche attività produt-
tive in grado di sottrarre anidride carbonica dall'atmosfera, 
incorporandola stabilmente nei suoli e nei vegetali, andando 
così a compensare le emissioni di CO2 residue anche di altri 
settori produttivi. Per questi motivi gli agricoltori, i silvicol-
tori e i gestori del territorio hanno elevate attese sullo svi-
luppo di un nuovo modello economico legato all’assorbimen-
to di carbonio nei suoli.
Anche in relazione all’iter legislativo europeo sui cicli soste-
nibili del carbonio che vedrà nei prossimi due anni definire 
il percorso attuativo per gli Stati Membri, è importante dota-

re l’Italia di regole condivise. In questo modo sarà possibile 
supportare le imprese del settore nella valorizzazione dei 
servizi ecosistemici, funzionali all’assorbimento di carbonio, 
alla gestione razionale dell’acqua e alla tutela delle biodi-
versità.
Per la Confederazione è estremamente importante anche 
quanto previsto nell’emendamento sulle modalità di certi-
ficazione dei crediti di carbonio generati dalle attività di im-
boschimento, rimboschimento e gestione agricolo-forestale 
sostenibile. Effetti positivi si avranno anche sul Registro nel 
quale verranno inseriti i crediti certificati che verrà attivato 
su richiesta dei soggetti proprietari e dei gestori di superfici 
agroforestali.
Per Confagricoltura è importante che, nell’attuazione del 
provvedimento, vengano valorizzati sia i percorsi di man-
tenimento dei depositi di carbonio, sia il loro incremento, 
come pure l’ulteriore impegno nella riduzione delle emis-
sioni. Aspetti, questi, fondamentali per perseguire l’obiettivo 
di neutralità climatica al 2050 indicato dalla UE attraverso 
la mitigazione delle emissioni prodotte e l’assorbimento di 
quelle residue.

Valorizzato il ruolo di agricoltori e forestali con l’istituzione
del Registro dei crediti di carbonio agroforestali



11

A P R I L E  2 0 2 3

SPEDIZIONE
GRATUITA

per acquisti
sopra gli 85,00 €

www.mercatoagricoloitaliano.it

Oltre 1000 prodotti
per l’abbigliamento

tecnico da lavoro

Paghi online o
ALLA CONSEGNA

Assistiamo i tuoi
acquisti con un help

desk dedicato via 
WhatsApp

Stampa o ricamo
LOGO AZIENDALE 

da € 1,22

Il negozio elettronico pensato per chi
lavora e realizzato da chi ti conosce bene

Mercato Agricolo Italiano 
Via L. Catanellli 70 - 06135 Ponte San Giovanni Perugia

Giubbetti
smanicati in 
tessuto e 
Softshell

T-shirt 100%
in puro cotone

Tute e
pettorine 

Stivali con o
senza puntale
in ferro

Tute monouso
per fitofarmaciDispositivi di protezione

Scarpe
antinfortunistica

Pantaloni da lavoro
Abbigliamento professio-
nale
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Si informa che sono ufficialmente aperti gli EU Organic 
Awards 2023.
Dopo il successo della prima edizione dello scorso anno, è 
stata lanciata la seconda edizione. 

Possono essere presentate le domande di partecipazione al 
premio che prevede l’assegnazione, anche per quest’anno, 
di otto premi in sette categorie, tra cui il miglior agricoltore 
biologico (due premi: categoria maschile e femminile), la mi-
gliore regione biologica, la migliore città biologica, il miglior 
bio-distretto biologico, la migliore PMI biologica, il miglior 
rivenditore di alimenti biologici e il miglior ristorante bio-
logico. 

L’intento è quello di valorizzare i diversi attori del settore 
biologico che possano rappresentare lo sviluppo di progetti 
innovativi, sostenibili e che apportino un valore aggiunto per 
la produzione o per il consumo nel comparto biologico. 

EU ORGANIC AWARD  
PREMIO EUROPEO PER 
LA PRODUZIONE BIOLOGICA 2023

La procedura per presentare le domande di partecipazione 
è online e la data di scadenza per l’iscrizione è prevista per 
il 14 maggio p.v. 
All’esito del concorso il 25 settembre, in concomitanza con le 
celebrazioni della giornata europea del biologico, si terrà la 
cerimonia di prenotazione. 

Per maggiori approfondimenti: https://agriculture.ec.eu-
ropa.eu/farming/organic-farming/organic-action-plan/
eu-organic-awards_en
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Insieme per il futuro
dell'agricoltura

Together For The Future of Agriculture

SCOPRI TUTTI INOSTRI SERVIZI SU
WWW.CRATIA.IT
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Questi giorni di aprile stanno tenendo in costante allarme 
gli agricoltori, tra tutti i viticoltori che con i giovani germogli 
appena spuntati guardano con grande timore le gelate che si 
sono susseguite nei giorni scorsi e tutti hanno ancora fresca 
nella memoria la gelata di aprile 2021 che ha danneggiato 
gravemente vigneti ed altre coltivazioni.
L’agricoltura in genere e la viticoltura devono fare i conti con 
un clima meno scontato che nel passato e debbono correre 
ai ripari con molte strategie guardando alla selezione delle 
piante ma anche ad investimenti preventivi per contenere i 
danni provocati dalle gelate tardive.
Per questo motivo tutti gli strumenti previsti dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale debbono essere pensati 
ed utilizzati con criteri di complementarietà e nel contempo 
di flessibilità.
“In questo momento - afferma Fabio Rossi, presidente di 
Confagricoltura Umbria - non è possibile guardare agli stru-
menti di sostegno come al passato pensando che andrà bene 
come è sempre andata; gli agricoltori che investono debbo-
no poter contare su una libera valutazione dell’accesso ad 
uno o più strumenti a seconda del programma che si intende 
mettere in atto per rafforzare ed incrementare l’attività”.
Questo è il motivo che ha accumunato Confagricoltura Um-
bria ed altre sigle a sostenere che anche in Umbria si faccia 
la stessa scelta che da tempo hanno adottato le altre regioni 
italiane, considerando la misura investimenti OCM vino adat-
ta a determinati tipi di intervento e consentendo alle imprese 
vitivinicole di accedere alle misure dello Sviluppo Rurale per 
altri tipi di intervento.

Prosegue ancora Rossi: “E’ una strada necessaria, tra l’altro 
è possibile adottare criteri di monitoraggio e correzione del 
tiro tali da assicurare la piena spesa delle risorse OCM an-
nualmente disponibili per l’Umbria ed accedere alle relative 
premialità economiche”.
Vi è inoltre, secondo Confagricoltura Umbria, un tema da te-
nere sempre a mente: “In questo momento il costo del dena-
ro e le incertezze generali tendono a raffreddare lo stimolo 
ad investire pertanto è necessario che gli strumenti siano 
prontamente disponibili per quelle realtà che hanno le idee 
chiare e intendono procedere con i loro programmi aziendali 
ed interaziendali perché si tratta di utilizzare bene le risorse 
che sono e saranno disponibili”.
Infatti, a breve saranno disponibili bandi PNRR per i frantoi 
oleari e altri bandi per la meccanizzazione agricola. Entro 
pochi mesi sarà emanato il bando PNRR per i distretti del 
cibo. “Questo a significare che mantenere comparti stagni è 
controproducente mentre lasciare alle imprese la scelta de-
gli strumenti è la strada più efficiente in termini di quantità 
e qualità della spesa” conclude Rossi.

LA VARIABILE CLIMA, 
PREOCCUPIAMOCI NON SOLO 
A PAROLE!
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Categoria – Incentivi alle imprese
Con la presente si evidenzia l’apertura a partire dal giorno 2 
maggio 2023 fino al 16 giugno 2023 ore 18, della procedura 
informatica per la compilazione delle domande ISI 2022.
Si ricorda che l’iniziativa è rivolta:
• a tutte le imprese, anche individuali, ubicate su tut-
to il territorio nazionale iscritte alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura, secondo le distinzioni 
specificate in relazione ai diversi Assi di finanziamento; in 
particolare, quale intervento sistemico per la sicurezza sul 
lavoro, l’Asse 1.2 permette di sostenere gli investimenti per 
l’adozione di modelli organizzativi e responsabilità sociale 
anche alle imprese impegnate nei percorsi per le competen-
ze trasversali e per l’orientamento (ex alternanza scuola la-
voro);
•  agli enti del terzo settore limitatamente all’asse di 
finanziamento 2;
Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricompre-
se in 5 Assi di finanziamento:  
• Progetti di investimento e Progetti per l’adozione 
di modelli organizzativi e di responsabilità sociale - Assi di 
finanziamento 1.1 e 1.2
• Progetti per la riduzione del rischio da movimenta-
zione manuale di carichi (MMC) - Asse di finanziamento 2
• Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto 
- Asse di finanziamento 3
• Progetti per micro e piccole imprese operanti in 
specifici settori di attività - Asse di finanziamento 4
• Progetti per micro e piccole imprese operanti nel 
settore della produzione primaria dei prodotti agricoli – Asse 
di finanziamento 5.
Il finanziamento, in conto capitale, è calcolato sulle spese 
ritenute ammissibili al netto dell’iva, come di seguito ripor-
tato.

a)    Per gli Assi 1, 2, 3 e 4 il finanziamento non supera il 65% 
delle predette spese, fermo restando i seguenti limiti: 
• Assi 1, 2, 3, il finanziamento complessivo di ciascun 
progetto non potrà essere inferiore a 5.000,00 euro né su-
periore a 130.000,00 euro. Non è previsto alcun limite mini-
mo di finanziamento per le imprese fino a 50 dipendenti che 
presentano progetti per l’adozione di modelli organizzativi e 
di responsabilità sociale di cui all’allegato (Asse di finanzia-
mento 1.2);
• Asse 4, il finanziamento complessivo di ciascun 
progetto non potrà essere inferiore a 2.000,00 euro né supe-
riore a 50.000,00 euro.
b)    Per l’Asse 5 il finanziamento è concesso nella misura 
del: 
• 40% per la generalità delle imprese agricole (sub 
Asse 5.1)
• 50% per giovani agricoltori (sub Asse 5.2)
e per ciascun progetto il finanziamento non potrà essere in-
feriore a 1.000,00 euro né superiore a 60.000,00 euro.

Per informazioni, dettagli ed iter procedurale contattare
alessandro.torricelli@confagricolturaumbria.it
Cell. 347/4664034

BANDO ISI - INAIL 
Categoria – Incentivi alle imprese
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Bigaroni Genoveffa – Ufficio di Perugia – perugia@enapa.it – 075/5970749
Medori Carlo – Ufficio di Terni- carlo.medori@confagricolturaumbria.it – 0744/421848
Cascianelli Giampiero  – Ufficio di Todi – todi@enapa.it  – 075/8942378
Datteri Stefania  – Ufficio di Perugia –stefania.datteri@confagricolturaumbria.it  – 075/5970756
Poggioni Chiara – Ufficio di Orvieto – chiara.poggioni@confagricolturaumbria.it  – 0763/302060
Travaglini Francesca – Ufficio di Norcia e Spoleto –francesca.travaglini@confagricolturaumbria.it – 0743/816969-0743/49970>



17

A P R I L E  2 0 2 3

•E' necessario e obbligatorio predisporre perizia o autocerti-
ficazione del bene 4.0;
•È necessario e obbligatorio mantenere per tutto il periodo 
di godimento dei benefici 4.0. le caratteristiche tecnologiche 
e il requisito dell’interconnessione;
•E’ necessario e obbligatorio documentare la permanenza 
dei requisiti tecnici e di interconnessione per l’intero periodo 
di fruizione del beneficio tramite “un’adeguata e sistematica 
reportistica”

Si ricorda, con riferimento agli incentivi Beni Industria 4.0, 
che l’Agenzia delle Entrate con la Circolare 9/E del 23 Lu-
glio 2021, ha chiarito che il possesso di un’ attestazione di 
conformità al fine di dimostrare il rispetto dei requisiti “In-
dustria 4.0” riferiti ad uno specifico bene, non è sufficien-
te affinché il predetto bene possa concretamente usufruire 
della relativa agevolazione, ma è necessario che il bene in 
questione mantenga tutti i requisiti obbligatori inizialmente 
accertati, almeno per tutto il periodo entro il quale si andrà 
ad usufruire dell’agevolazione (iperammortamento o credito 
d’imposta).
Al fine di farVi meglio comprendere quanto detto, riteniamo 
utile di portare a Vostra conoscenza un estratto del testo 
riportato a pag 35 della suddetta circolare che sancisce que-
sto obbligo:

“Da ultimo, appare anche opportuno ricordare, in via genera-
le, che il rispetto delle 5+2/3 caratteristiche tecnologiche e 
del requisito dell’interconnessione, dovranno essere mante-
nute in essere per tutto il periodo di godimento dei benefici 

INVESTIMENTI IN 4.0, 
RISPETTO DEI REQUISITI

4.0. Al riguardo, si precisa che, ai fini dei successivi controlli, 
dovrà essere cura dell'impresa beneficiaria documentare, 
attraverso un'adeguata e sistematica reportistica, il mante-
nimento, per tutto il periodo di fruizione dei benefici, delle 
caratteristiche e dei requisiti richiesti”. Nasce quindi per le 
imprese il problema della "Dimostrabilità del rispetto dei re-
quisiti 4.0 per futuri accertamenti".

Si deduce chiaramente, quindi, che il proprietario del bene in 
agevolazione, debba, non solo porre attenzione e diligenza 
nella conduzione dei beni affinché gli stessi possano mante-
nere nel tempo previsto i requisiti di norma, ma che debba 
anche dotarsi una adeguata documentazione, tale da poter 
inequivocabilmente dimostrare che il predetto bene abbia 
nel tempo mantenuto le caratteristiche normativamente pre-
viste,  in modo che, anche in caso di un controllo postumo, 
si eviti il rischio di incorrere nella necessità di restituire l’a-
gevolazione utilizzata, con l’aggravio delle relative sanzioni.

Qualora quindi non stiate ottemperando (o non siete sicuri 
di averlo fatto in maniera corretta) a quanto richiesto dalla 
circolare sopra riportata, vi consigliamo di contattare 
CRATIA SRL, società di formazione e consulenza di Confagri-
coltura Umbria, che ha attivato un servizio di informazione e 
di consulenza per gestire detti adempimenti. 

Potete prendere contatti con Luca Pacicco: 
luca.pacicco@confagricolturaumbria.it"
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ASSOPROL UMBRIA 
SOL&AGRIFOOD-B/OPEN 
Verona 2/5 aprile 2023
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